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Nel mese di maggio
presentazione del progetto

“Servizi Docce e Guardaroba”
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LA
PAROLA

“Cari figli! Ascolto il vostro grido e le preghiere 
per la pace.
Da anni satana lotta per la guerra.
Perciò Dio mi ha mandato in mezzo a voi per 
guidarvi sul cammino della santità, perché l’u-
manità è al bivio.
Vi invito: ritornate a Dio ed ai comandamenti 
di Dio per stare bene sulla terra e per uscire 
da questa crisi in cui siete entrati, perché non 
ascoltate Dio che vi ama e desidera salvarvi e 
guidarvi verso la vita nuova.  Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata.”

In questi tempi di stragi e devastazioni, la Vergine 
invoca per noi il dono della pace  in maniera 
incessante  e Le fa eco il nostro 
Santo Padre Francesco nei 
suoi  frequenti  interventi, 
omelie, conferenze, risposte 
ai giornalisti.
Noi, che possiamo fare?   Noi, 
povere creature, fuori da ogni 
possibilità e capacità di influire 
sulle decisioni delle misere “alte 
sfere” del mondo, abbiamo però 
un’arma potente:  la preghiera.    

La Vergine Maria, apparendo a Med-
jugorje, chiedendoci di aiutarla con 
la preghiera, ci invita a riscoprire una 
devozione già cara alla devozione cro-
ata, quella di recitare i Sette Pater, Ave 
e Gloria, con una precisazione:

“Prima dei sette Pater Ave Gloria pregate 
sempre il Credo”

Corona devozionale dei Sette Pater Ave Gloria o detta
“CORONCINA DELLA PACE”

Messaggio della Madonna Regina della Pace                                                
del  25 Marzo 2022 - rivolto alla parrocchia di Medjugorje  

In altri due messaggi lo raccomanda:
Messaggio del 16 novembre 1983
“Pregate almeno una volta al giorno il Credo e 
sette Pater Ave Gloria secondo le mie intenzioni 
affinchè, tramite me, si possa realizzare il piano 
di Dio.”

Messaggio del 20 luglio 1982.
“In Purgatorio ci sono tante anime e tra queste 
anche persone consacrate a Dio. Pregate per 
loro almeno sette Pater Ave Gloria e il Credo. 
Ve lo raccomando! 
Molte anime sono in Purgatorio da molto tempo 
perché  nessuno prega per loro.

La Madonna ha raccomandato questa 
pratica come ringraziamento alla fine della 
Santa Messa; la parrocchia di Medjugorje 
ha raccolto subito quest’invito ed ancor 
oggi la recita subito dopo la messa serale.
Per chi volesse recitarla anche a casa 
è utile la coroncina che permette di 
tenere il conto delle serie di Padre 
Nostro, Ave Maria e Gloria al Padre.

La devozione si recita così: 
Prima il Credo,
poi, sul primo grano: Padre nostro,  
sul secondo: Ave Maria,  sul terzo: 
Gloria;
poi di nuovo sul quarto grano: 
Padre Nostro,  
sul quinto: 
Ave Maria, sul sesto: 
Gloria  …..e così via…..
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LA PAGINA
DEL VICE DIRETTORE

Servizi Docce e Guardaroba, terzo tassello 
del ri-orientamento dell’Opera di Santa Teresa 

verso le nuove povertà
“Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 
mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si 
alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano 
e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua 
nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e 
ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.” 
(Gv. 13, 3-5). Questo gesto che compie Gesù nei 
confronti dei discepoli durante l’Ultima Cena, 
prima di essere condannato a morte, raccontato 
dal Vangelo di Giovanni, che indica il dono totale 
di sè, il servizio d’amore verso il prossimo è stato 
la spinta che ha portato Don Angelo Lolli a co-
struire quella cittadella della carità che è l’Opera 
di Santa Teresa del Bambino Gesù. 
L’immagine della lavanda dei piedi, rappresentata 
nel presbiterio della chiesa dell’Opera di Santa 
Teresa, è l’emblema della sua azione caritativa. 
Diceva il Fondatore: “Non lasciamoci sfuggire 
nessuna occasione che il Signore ci dona, di fare il 
bene e di amare il prossimo” e ancora: “Nessuno è 
tanto povero da non avere ogni giorno questa piccola 
ricchezza di esercitare l’amore verso gli altri, non con 
l’oro e con l’argento, ma con una buona parola, con 
un piccolo servizio, con un piccolo tratto di amabilità”.
Fedele a questi principi, l’Opera di Santa Teresa 
del Bambino Gesù, dopo aver assicurato il suo 
futuro attraverso un difficile percorso di risana-
mento economico-finanziario, ha intrapreso con 
decisione la strada dei ri-orientamento alle nuove 
povertà, per essere come la Provvidenza di Dio, 
come amava affermare don Lolli, che dona il cibo 
agli uccelli dell’aria, il vestito ai gigli del campo. 
Dopo l’avviamento della Casa della Carità San 
Giuseppe, aperta all’ospitalità temporanea di 
persone bisognose, povere, abbandonate, sole e 
in difficoltà (rifugiati e migranti, persone senza di-
mora, mamme con bambini e persone con problemi 
di fragilità psicologica), in sinergia con la Caritas 
Diocesana e in collaborazione con i Servizi Sociali 
del Comune di Ravenna, per costruire percorsi 
personalizzati tesi al raggiungimento di un’auto-
nomia socio-economica per il reinserimento nella 
società, l’attivazione della mensa dei poveri, che 
fornisce pasti ai poveri ogni domenica e per tutto 
il mese di agosto e che sarà potenziata a partire 
dal prossimo anno, attraverso un forte impegno 
della Caritas, compartecipante al progetto, per 
offrire un pasto caldo ogni fine settimana e, 
all’occorrenza, anche nei giorni feriali, il progetto 
si è completato con il terzo tassello, costituito dal 
Servizio “Docce e Guardaroba”.

Quest’ultimo servizio, inaugurato martedì 10 
maggio, alla presenza dell’arcivescovo di Ravenna-
Cervia monsignor Lorenzo Ghizzoni, del direttore 
di Santa Teresa don Alberto Graziani, del vice-
direttore Luciano Di Buò, di Suor Anna, superiora 
della Piccola Famiglia S. Teresa di Gesù Bambino, 
di Daniela Biondi, Vice-Direttore della Caritas 
diocesana, dell’assessore Gianandrea Baroncini, 
delle ditte che hanno dato il loro contributo alla 
realizzazione del progetto (Lidi Group, Mazzotti 
Professional e Masini Modern Craft), dei volontari 
e della stampa locale, in grado di provvedere all’i-
giene personale di persone in difficoltà economica 
e abitativa, è stato realizzato al piano terra della 
parte centrale del complesso edilizio della Fonda-
zione, grazie alla creazione di n. 3 bagni/doccia, di 
cui uno attrezzato per disabili e locali guardaroba 
dedicati per il genere maschile e femminile
Per poter usufruire del servizio Docce e Guarda-
roba, sarà necessario effettuare la registrazione 
dell’anagrafica della persona presso il Centro d’A-
scolto della Caritas Diocesana, la quale rilascerà 
all’interessato, la tessera necessaria per accedere 
al Servizio. 
Per il servizio Docce, sarà consentito un solo ac-
cesso settimanale, mentre l’approvvigionamento 
di indumenti potrà essere effettuato una sola volta 
ogni 15 giorni. 
Prima dell’accesso al servizio Docce, se necessario, 
saranno consegnati nuovi indumenti personali ed 
eventualmente ritirati quelli usurati. Inoltre, ad 
ogni accesso verranno consegnati due appositi 
kit monouso, il primo costituito da telo bagno, 
scendi bagno e telo intimo e il secondo da bagno 
doccia, sapone per intimo e spugna doccia.
L’accesso al servizio avverrà nei giorni di martedì 
e giovedì - dalle ore 09:30 alle ore 12:30 e dalle 
ore 14:30 alle ore 17:30.

Per informazioni sul servizio contattare: 
- Rif. Filippo Botti Tel. 0544.38548 (dal lu-

nedì al venerdì – dalle ore 08:30 alle ore 
12:30) Opera Santa Teresa del Bambino 
Gesù di Ravenna - Via S. Teresa n.8 

- Rif. Daniela Biondi Tel. 0544.213677 (dal 
lunedì al venerdì - escluso il giovedì - dalle 
ore 9.00 alle ore 11.00) Caritas Diocesana 
di Ravenna e Cervia - Piazza Duomo n.12 .

Luciano Di Buò e Filippo Botti
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

DIO solo è tutto;
e tutto il resto è nulla!

Noi crediamo in Dio.
Il dubitarne suonerebbe offesa al nostro ca-
rattere di cristiani, che, apertamente, gloriosa-
mente portiamo davanti a tutti, come il lampo 
divino della nostra immortale grandezza.
La vita nostra? Le nostre abitudini?
Dallo sguardo al cielo immenso, nel quale 
esploriamo ansiosi, fra lo splendore degli astri, 
nel dolcissimo sereno azzurro, il genio creatore 
di Dio, alla prostrazione di preghiera adorante 
nelle pubbliche chiese o nel segreto silenzio 
delle nostre case, la vita nostra è tutta un poe-
ma di Fede, di Speranza e di Amore.
Eppure chi lo crederebbe?
Noi, che per il Regno di Cristo abbiamo en-
tusiasmi e generosità di soldati e di apostoli, 
che ci accostiamo alle mistiche dolcezze della 
Comunione Eucaristica con fervori di ange-
li, quando si tratta di portare la nostra Fede 
sino alle sue ultime logiche conseguenze, noi 
ci smarriamo. Pare che il nostro slancio a Dio 
abbia delle soste inspiegabili, delle incoerenze 
assurde.

Dio solo è Tutto.
Egli è il Creatore, causa di tutte le cause, prin-
cipio e fine di tutti gli esseri che, in Lui e per 
Lui solo, si muovono e sono.
Egli è Provvidenza illuminata, sapiente, che 
l’universo intiero regge e governa, in numero, 
peso e misura; che per ciascuno di noi ha te-
nerezze di padre, avendo calcolato e disposto 
quanto ci è necessario perché il nostro viaggio 
terreno raggiunga sicuramente il fine ultimo 
della nostra eterna salvezza.
Dio è Vita, è Bellezza, è Amore. 
E per lasciare una piccola orma di sé, pei no-
stri piccolissimi occhi, ha seminato di stelle i 
cieli, colorito di verde e di fiori i campi, delizia-
to di ombre misteriose, di canti, di stormenti 
freschezze i boschi e le foreste, ha sollevato 
ad altezze vertiginose i monti, ha sparso quasi 
all’infinito la vastità dei mari, ci ha donato gli 
incanti dell’infanzia, gli ardori della giovinez-
za, ha lasciato cadere una scintilla, un fremi-
to dell’amore suo infinito sul cuore di esseri, 
visibilmente adorabili, che noi conosciamo e 
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

chiamiamo coi dolci nomi di babbo, mamma, 
fratelli, sorelle, amici, fidanzati e sposi.
Di fronte a Dio che è Tutto che cosa è il resto, 
al di fuori di Lui, se non uno sconfinato abisso, 
un vuoto, un nulla?
È nulla per sé ciò che non sussiste se non in 
quanto e per quanto lo crea, lo sostiene, lo 
vuole Iddio.
È nulla per noi, ciò che non risponde al grido 
che sale irrefrenabile dal più profondo dell’es-
sere nostro e vuole, assolutamente vuole: l’e-
terno, il sempre!
È così vero che: Ciò che non è eterno è nulla!
Perché adunque, allorchè il tempo che passa, i 
capelli che imbiancano, la malattia che ci assa-
le, gli esseri cari, adorati che ci lasciano in par-
tenza dalla terra al cielo, vengono a ricordarci 
che non noi per la terra siamo fatti, né la terra 
per noi, perché allora veliamo i nostri ricordi di 
nostalgie e rimpianti interminabili, listiamo a 
lutto l’anima nostra e ci abbandoniamo a follie 
di lacrime e dolori senza speranza?
Se ciò è spiegabile per chi non ha viste chiare 
e pensieri oltrepassanti i bassi orizzonti umani, 
non è ragionevole e coerente per chi sfoggia 
lumi e fervori entusiasti di Fede.
Ei dovrebbe vedere e sentire che tutto si svol-
ge quaggiù non per altro che per un glorioso 
disegno di Provvidenza di Dio, in cui tutti sia-

mo chiamati a prestare il contributo, comun-
que sia, o grande o piccolo, del nostro talento 
individuale.
È una missione che tutti abbiamo, indistinta-
mente, di lasciare una traccia sul nostro pas-
saggio, che concorre – sia pure in proporzioni 
infinitesimali – a maggiore rivelazione della sa-
pienza, potenza e bontà di Dio nella sua Cre-
azione.
In altre parole: a maggior rivelazione della Glo-
ria Sua.
E nella gloria di Dio è e sarà sempre la gloria 
nostra. Cioè: la Vita e la Gioia senza mai limiti, 
senza mai fine.
Da questo punto di vista chi non comprende 
che sono un nulla i vari episodi da cui può es-
sere più o meno allietato o contristato il no-
stro breve soggiorno quaggiù?
Uno solo ci basta: Dio.
Né la vecchiaia, né la malattia, né la morte, 
né tutto il mondo a soqquadro possono, an-
che per un istante solo, far dimenticare la ric-
chezza infinita di speranza e di gioia, che tiene 
nelle mani, incrollabile, colui che passa la vita, 
profondamente convinto che:
Dio solo è tutto e tutto il resto è nulla!

Servo di Dio don Angelo Lolli 
(Editoriale de “L’Amico degli Infermi” 

del 1933)

Lunedì 18 aprile scorso, Lunedì dell’Angelo,
Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Lorenzo 
Ghizzoni ha presieduto, nella nostra chiesa 
superiore, la Celebrazione Eucaristica, 
per ricordare e onorare nella preghiera il 
nostro Fondatore SdD Don Angelo Lolli, 
nel 64° anniversario della Sua Nascita in 
Cielo.
Concelebravano Don Paolo Trentini, Don 
Franco Musa e Don Maurizio Veronesi, 
Ospiti del Reparto-sacerdoti della Casa 
della Carità “San Giuseppe” della nostra 
Opera S. Teresa.
Ringraziamo sentitamente Mons. Arcive-
scovo per la sua disponibilità. 
La sua presenza per noi è ogni volta un 
dono che ci conforta e ci rassicura della 
sua considerazione e del suo affetto per 
l’Opera di S. Teresa del Bambino Gesù. 
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VITA IN
FAMIGLIA

Da Ferrara e provincia 
Gramigna Paola e Gabriele di Voghiera - Melandri 
Gianluca di San Biagio - Andreoli Alberto e Domeni-
co - Ferro Aldo di Filo - Bernardi Natalina di Porto-
maggiore - Morelli Franco di Porotto - Stefani Maria 
Luisa  - Marchesini Evelina  - Maria Pasini di Argenta 
- Casazza Lionello di Portomaggiore - Boscolo Maria 
di Porto Garibaldi - Schincaglia Lucci Oriana - Sgarbi 
Gianluca  - Pasini Giancarlo di Portomaggiore - Za-
notti Fausto - Forlani Alessandro di Argenta - De 
Stefani Sciolla Teresa di Porto Garibaldi - Corazza 
Alessandro di Portomaggiore - Elisabetta Cavalieri 
D’Oro di Comacchio - Rubini Tosca e Lidia di Masi San 
Giacomo - Venturi Maria di Argenta - Pizzo Silvana  
- Buscaroli Piera di Argenta - Vincenzi Odo Deserti 
Franca Luisa di Tresigallo - Faccini Giuseppe - Savioli 
dr. Giorgio di Argenta - Guerra Ersilia di Argenta - 
Da Forlì-Cesena e provincia  
Leoni Fosca di Tredozio - Conficconi Romano di Forlì 
- Molari Pietro di Montiano - Rossi Paola e Ariberto di 
Cesena - Petrini Roberto di Meldola - Amadori Chiara 
di Cesena - Giorgini Anita di Diegaro - Domenichini 
Renato di San Cristoforo - Serri Alieto di Forlì - Buratti 
Fabiola di Cesena - Gridelli Gino Ettore di Sogliano 
al Rubicone - Roberti Roberta Mazzotti Matteo di 
Cesenatico - Collinelli Maurizio di Cesena - Maldini 
Paolo di Cesena - Pagliarani Giulio di Montiano - 
Monti Eleonora di Premilcuore - Zanuccoli Gilberto 
di Cesenatico - Berti Giuseppina di Cesena - Bocchi 
Irene di Gambettola - Lombardi Rossi Marcellina 
di Cesenatico - Pascucci Silvio di Forlì - Bernabini 
Umberto di Gambettola - Vignali Eugenio di Cesena 
- Labbate Giovanni di Forlì - Rivalta Assunta di San 
Martino Villafranca - Giannini Alberto di Sarsina - 
Zaccarelli Anna Maria di Forlimpopoli - Miserocchi 
Dina di Cesenatico - Zamagna Giuseppe e Quinta 
di Cesenatico - Rossi Roberto di Forlì - Riva Piero di 
Cesena - Don Silvano Ridolfi di Sant’Angelo di Gatteo 
- Lombardi Pia di Sant’Egidio - Giusti Maria Grazia 
di Cesena - Drudi Ermanno di Cesena - Silvestroni 
Anna di Forlì - Farnedi Laura di Calisese - Stefanini 
Ceschi Vittoria di Sant’Angelo di Gatteo - Bartolini 
Gabriella di Cesena - Bandini Giacomo di Roncadello 
- Torres Vincenzo di Cesena - Zoffoli Anna di Ponte 
Pietra - Molari Battistini Emma di Cesena - Rocchi 
Rita di Ronco Freddo - Magnani Caterina di Cese-
na - Bartolucci Virgilio di Calisese - Casadei Livia di 
Cesenatico - Pasini Tecla di Gambettola - Lorenzi 
Lina di San Vittore - Fusconi Ivan di Cesena - Armuzzi 
Giuseppina San Vittore - Bernabini Mara di Alfero - 
Giorgi Fam. di Gatteo Mare - Cicognani Roberto di 
Forlì - Serri Alba Errani di San Martino Villafranca 
- Farina Stefanina di Gambettola - Rosa Presacco di 
Forlì - Mariani Rosalba e Anna di Sarsina - Merloni 
Arduino di Cesena - Prati Graziella e Garoia Emanuele 
di Forlì - Biasini Paolo di San Giorgio di Cesena  
Da Bologna e provincia:
Folli Albertina di Imola -Donegaglia Giuseppe di 
Castel Guelfo - Albertini Giovanna di Marmorta - 
Cingoli Prof. ssa Giuliana - Peroni Giuseppina e fratelli 
- Cenni Luca di Imola - Folli Messina Antonietta di 

Hanno pensato alle nostre necessità: Imola - Atti Giovanna di Castenaso - Cassani Marco 
di Casalfiumanese - Martelli Aldo di Medicina - Politi 
Dina di Bazzano - Selvatici Ugo di Imola - Bertarelli 
Carla di Imola - Rossi Anna di Quarto Inferiore - 
Cimatti Giovanni - Matassa Patrizia e Livio - Coralli 
Alessandro e Brusa Franca di Mordano - Sanzani 
Claudia - Bacchilega Luciana di Imola - 
Offerta da varie province:
Marchetti Marina di Poggio Mirteto RI - Massi 
Wanda di Brugnetto AN - Bozzola Giovanna Antida 
di Novara - Zurlo Giovanni di Acquarica del Capo 
LE - Collareta Giorgio di Novi Ligure AL - Moretti 
Gianni di Como - Miglio James di Bellinzago Nova-
rese NO - Serina Maria Cecilia C/O Suore Orsoline 
di Brescia - Lucci Vittoria di Arezzo AR - Ulissi Elisa-
betta di Camerano AN - Sechi Marilisa Maddalena 
di Marciano della Chiana AR - Cammi GianMario 
di San Giorgio Piacentino - Lingiardi Don Emilio di 
Crema CR - Nolfi Marisa di Fano PU - Dardanello 
Franco di Sant’Arcangelo RN - Milandri Libero di 
Sovico MI - Marcelli Serenella di Macerata MC - 
Tubiana Antonio e Giuseppina di Meduna di Livenza 
TV - Pignatti Fam. di Parma PR - Cuoghi Deanna di 
Modena MO - Chierichetti Gabriele Mario di Olgiate 
Olona VA - Moretti Gianni di Como CO - Buscaroli 
Biancoli Corrado e Rosalia di Padova - Albani Euge-
nio di Rimini RN - Triscoli Anna di Ovaro UD - Tesei 
Anna Maria di Pessano con Bornago MI - Rosetta 
Scoppa di Montegranaro FM - Filippi Oneglia di 
Lonate Ceppino VA - Luccardi Liliana di Milano MI - 
Cristoforoni Antonio di Spotorno SV - Picco Piero di 
Carmagnola TO - Capriello Vincenzo di Sant’Arpino 
CE - Ranghetti Maddalena di Beregazzo con Figliaro 
CO - Fabbro Iginio di Rimini - Romboli Maria Teresa 
di Pomigliano D’Arco NA - Balduzzi Laura di Chiavari 
GE - Bruno Marilena di Campolongo Maggiore VE - 
Sartini Luciana di Rimini - Maggioli Vittorio di Rimini 
-  Giongo Alfredo di Spotorno SV - Cavadini Elena 
di Roma - Valentini Adolfo di Pesaro PU - Gabriella 
Lovo di Vicenza - Bonifazi Mariarita di Montegiorgio 
FM - Don Bernardini di Genova - Prati Rubboli di 
Scandicci FI - Ghirlanda Nicoletta di Montescudo RN 
- Maggi Costantina di Apiro MC - Pellegrini Manuela 
di Faloppio Gaggino CO - Gandini Alberto e Sarti M. 
Ilda di Chiavari GE - Lodo Margherita di Traversetolo 
PR - Sandrelli Giuliano di Monte Savino AR -

Ringraziamo la signora Cavina Rosa di Milano per la 
sua generosa offerta per le nostre attività caritative. 
Il suo aiuto, oltrechè essere un contributo concreto, 
ha anche un grande valore intrinseco, che sostiene 
e incoraggia gli operatori impegnati a dare sollievo 
alle sorelle e ai fratelli che per varie vicissitudini si 
trovano nel bisogno. 

S. Messe perpetue:
Da varie province:
Girelli Sonia di S. Martino Villafranca   per Egidio e 
Anna e Tutti i Defunti della fam. Salvi - Farnedi Laura 
di Calisese   per Defunti Fam. Buratti Farnedi - Valenti 
Rosa di Russi RA per Valenti Angela - Bruschi Ma-
falda di Savio RA per Defunti fam. Bruschi e Godoli 
- Conti Marina di Russi RA per Valenti Giuseppe e 
Elvira -Dallara Claudio di Cervia RA per Camerani 
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Fabrizio e Marisa Bondi 
ricordano con affetto la 
carissima mamma Carla 
nel suo II anniversario.

Rita, Milva e Mascia 
Bandini ricordano con 
affetto la carissima 
mamma Silvana.

I Fratelli Grilli, i Nipoti e i Pronipoti, 
riconoscenti per  il suo esempio di 
coraggio e di forza d’animo,  ricor-
dano con tanto affetto la loro cara 
Franca, tornata alla Casa del Padre 
nell’aprile scorso, sorella della no-
stra Consorella Maria Teresa. 

Mentana e Giglia, Dallara Ivo e Aldo Egisto, Fabbri 
Gino, Pirrini Aurelia, Camerani Enrico, Sintoni Medea 
- Giuliani Giovanni e Morandi Elda di San Pancrazio 
RA per defunti fam. Morandi e Giuliani Luigi e Prima 
- Savorani Paola e Maria Teresa Esteri di Brisighella 
RA per i Cari Defunti - Fam. Volta Masetti di Zola 
Predosa BO per Volta Anna - Capelli Clementina da 
Faenza RA per Vivi e defunti della sua fam. - Fam. Fiori 
Battista per Paolo Pistocchi - Pasini Michelangelo di 
Massa MS per Maria Luisa Gualandi - 
DA FAENZA RA: Alpi Giovanna - Roberto Verbeni 
- Querzola Giovanni - 

Offerte in memoria 
Da Ravenna e provincia:
Fam. Germanò di S. Alberto per Defunti fam. Ger-
manò - Ballanti Sergio di Russi per S. Messe sue 
intenzioni - Fabbri Maria Antonietta di Faenza per 
Genitori Rosa e Lino - Tabanelli Franco di Bagnacaval-
lo per defunti Tabanelli Cavina - Budellazzi Luciana di 
Faenza per i cari Defunti - Teodorani Adriana Lami di 
Cotignola per Maurizio e Ottavio Lami - Nerbatucci 
Fiorenza di Roncalceci per Grazioli Teresina e Ermete 
Nerbatutcci - Amadei Teresa di Barbiano per i Cari 
Genitori e Zii - Emiliani Maria di Cotignola per i cari 
Defunti - Donati Pierina di Russi per S. Messe per 
Giuseppe, Otello Babini e Foschi Paolina, inoltre 
per Renato e Genitori - Salvatori Anna di Russi per 
S. Messe per Alba Pascoli e Genitori, Salvatori Do-
menico e Gioconda Bassi, Donati Antonia e fam. ri 
defunti - Casadio Rita di Mezzano per Casadio Nilde 
in Gatti - Malucelli Marta di Castiglione di Ravenna 
per Pirini Roberta - Fam. Solaroli di Brisighella per 
i Cari defunti - Giuliani Giovanni e Morandi Elda di 
San Pancrazio per S. Messe per defunti fam. Morandi 
e Giuliani - Savorani Paola e Maria Teresa Esteri di 
Brisighella per S. Messe per i Cari Defunti - Garavini 
Dario di Fusignano per S. Messe per i Cari Defunti 
della fam. - Ercolani Pierina di Faenza - S. Messa per 
Angelini Giannino - 

Un grazie particolarmente sentito alla Signora Iva-
na Rossi di Ravenna, per le sue generose offerte, 
donateci tramite il nostro Direttore don Alberto 
Graziani, in aiuto a quanti soffrono e per coloro che 
si trovano nel bisogno. 
Preghiamo perché il Signore la conforti della perdita 
del suo caro Giovanni. 
Offriamo preghiere di suffragio, unitamente a tutti 
i Cari, Vivi e Defunti della sua famiglia.

Da Forlì Cesena e provincia 
Biondi Dino di Premilcuore   per S. Messe sue inten-
zioni - Guidi Giuseppina di Premilcuore   per S. Messe 

per Fernanda Cortesi e Guidi Camillo - Maggioli 
Romano di Cesena   per Renata, Remo, Guerrino, 
Teresa e Teresa Venturi - Crudeli Paola di Cesenatico 
per i Cari Defunti - Sacchetti Elvezia Golfardo di Ce-
sena   per il caro Golfardo - Comandini M. giovanna 
Boccali di Mercato Saraceno per i Defunti Boccali 
e Comandini - Belli Liliana di Cesena   per S. Messe 
per sue intenzioni - Mingozzi Norberto di S. Martino 
Villafranca   per S. Messe per i Cari Defunti Malvino, 
Ada, Alberto, Esterina, Don Terzo, Maria, Aurelia, 
e tutti i Nonni - Gazzoni Patrizia di Cesena   per il 
caro Lazzaro - Billi Ciani Gianfranco Rita di Tredozio   
per S. Messe def. Billi, Ciani, Ferroni, Fabbri, Olga 
Billi - Biguzzi Maria di Pievesestina   per S. Messe 
per i cari Defunti - 
Da varie province:
Montanari Natale e Annalisa Castelli di Schio VI per 
la cara Ghina Bassi - Fam. Arrighi di Marina di Massa 
MS per Diva Pisani - Uliari Donatella di Rovigo per 
i cari Genitori Luigi e Nella - Zanuccoli Emanuela 
di Rimini RN per una S. Messa per la cara Mamma 
Valentina - Vistoli Riccardo di Argenta FE per una S. 
Messa per i Cari Defunti - Rosa Ines Guidi di Comac-
chio FE per S. Messe per i cari Defunti Zanni Guidi 
- Fam. Montalti di San Mauro Pascoli   per Montalti 
Monica - Valenti Franco di Russi RA per S. Messa 
per i Cari Defunti Dotti e Valenti - Ravaioli Lia di 
Casola Valsenio RA per S. Messa per Alberto, Maria, 
Verdiana Ravaioli - Morgantini Gabriella di Miramare 
di Rimini RN per i cari Genitori Morgantini Giulio e 
Maria Bassani - Palomba Grasso Rita di Aradeo LE 
per il caro fratello Don Franco Palomba - Melandri 
Antonio di Rubiera RE pe Dragoni M. Luisa 

Offriamo Preghiere per la cara Dott. ssa Prof.ssa 
Lina Cimino di Lamezia Terme CZ, per anni nostra 
fedele benefattrice e cara amica di Flavia, tornata 
al Padre, dopo una vita di fede, studio e carità. 

Hanno donato le offerte raccolte durante le esequie: 
La Fam. Miola Roberto di Fusignano che ricorda con 
affetto la cara Deanna Morelli;
la Fam. Noferini di Ravenna che ricorda con affetto 
il carissimo Arnaldo (tramite il nostro Direttore don 
Alberto Graziani)

Offerte atti gentili da varie province:
Ricci Ezio di RA - 
Ringraziamo di cuore i numerosi Benefattori che 
hanno aderito alla campagna di “raccolta aiuti per 
l’Ucraina” -
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 
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CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900
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Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato

CAMMINIAMO INSIEME ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


